
A n n o  M X X I .
efaminate , convien ora raddirizzare. Tali fon effe nella copia, 
ch’ io n’ebbi: Data I I  11. Idus Dccembris, Jndiclione V. Anno D o­
minici Incarnationis" M X X . Anno Domni Heinrici Regnantis X V I I I .
Imperii vero V II. Aclum Mantuce. in Palatio ejusdem Epifcepì. L'
Indizione V . cominciata nel Settembre ci dà a conofcere, che nell’ 
Originale farà flato fcritto Anno Dominicce Incarnationis M X X L  
& c. Regnantis X X . Imperli V i l i .

Anno di C r i s t o  m x x i i .  Indizione v. 
di B e n e d e t t o  Vili. Papa n .  
di A r r i g o  li. Re di Germania n.lmperad. 9.

N E l  Gennaio dell’ Anno prefente col iuo poderofo efercit» 
continuò 1’ Augufto Arrigo il fuo viaggio alla volta della 

Puglia, (a) Per la Marca di Camerino inviò il Patriarca Poppo- (a) Le« 
ne con quindicimila combattenti contra de’ Greci ; e per quella di Oftìenfis 

Spoleti, e del Ducato Romano fpedì Piligrino , o fia Piligrimo carp°n’39', *’ 
Arcivefcovo di Colonia con altri ventimila armati verfo Monte 
Calino e verfo Capua, ad oggetto di prendere Atenolfo Abbate, 
e il Principe di Capua Pandolfo IV. fuo Fratello, amendue pro­
clamati come fegreti fautori de’ G re c i , e che aveffero tenuta ma­
no alla morte di Datto. L ’ Abbate non volle afpertar quello tur­
bine, e fe ne fuggì ad Otranto con difegno di paffare a Coftan- 
tinopoli. Ma imbarcatoli e colto da una liera burrafca , lafciòcon 
tutti i fuoi la vita in mare. Saputali dall’ Arcivefcovo la di lui 
fuga, per timore, che Pandolfo Principe non gli fcappaffe dal­
le mani, con isiorzata marcia arrivò fotto C apua, e la cinfe d’ 
affedio • Allora Pandolfo, che fapea d’ efferfi colle fue iniquità 
comperato l ’odio de i Capuani, anzi era informato, che macchi­
navano di tradirlo, la fece da dilinvolto , ed affidato li venne a 
mettere in mano dell’ Arcivefcovo Piligrino , con dire , che gli 
dava 1’ animo di giuftificarfi delle imputazioni diffeminate contra 
di lui. Intanto 1’ Augufto Arrigo era paffato all’ affedio di Troia ,
Città, che quantunque non foffero peranche terminate le in­
cominciate fortificazioni, pure tante n’avea , e sì copiofo prefidio 
di Greci, che fi accinfe ad una gagliarda difefa. Sotto a quella 
Città fu a lui prefentato il Principe di Capua, il quale poco man­
cò , che non vi latciaffe la tefta , perchè condennato a morte da 1 
pieno Configlio. Ma cotanto fi adoperò 1’ Arcivefcovo di Colonia ,
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